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(ConUtiuaziont dalla 1* P*K.) ' 

condata da severe cime 
spruzzate di neve. Vi è pure 
un turrito c a s t e l l o nello 
s/ondo. 

Stanno giuocando, quando 
entro, due squadre di piova
ni, le speranze del calcio el
uetico, che si dimostrano in
vece, anche ad un esame su
perficiale, una vera delusione. 

Il terreno è infido e scivo
loso. Ai quattro angoli, fra 
le bandiere, restano qli alti 
pennoni della i l luminazione 
per le partite notturne. 

CI sono, naturalmente, mol
ti italiani con le bandiere, e 
la banda che fa la comparsa 
sul prato ha un aspetto stra
ordinariamente casalingo. 1 
fotografi sono una quarantina 
e sì mettono in posa atten
dendo l'ingresso del giocato
ri. Sembra posino per un 
gruppo fotografico. 

Si leva un urlo straordina
riamente poco svizzero: stan
no comparendo i giocatori. 
Applausi. Tutti sull'attenti. 
Suonano gli inni nazionali. 
Scambio di cortesie, i soliti 

— v>'v,a 

Bigler, mediano sinistro, ar~ 
retro a terzino. Ne nasce una 
specie di giuoco del calcio 
per «chizzo/rcntcf, dissociato 
net reparti, saltellante e p a 
ranoico, brutto insomma da 
vedere e non molto rinforza
to, in sostanza, in difesa. 

Un gioco confusionario in 
cui il reale pericolo per i n o 
stri è che essi vengano ten
tati, per emitazione, di ef
fettuarlo a loro volta. La co
sa per fortuna non avviene e, 
dopo le prime battute, le ri 
serve azzurre cominciano a 
dipanare le loro organiche 
trame di gioco. Un gioco or
todosso e lineare, che tanto 
contrasta con quello degli av
versari. 

Al 6" Celio tira da lontano 
e sfiora il palo destro. Un mi
nuto dopo Mazza fa ballare il 
suo guardiano, Giulielti, e le 
ingenuità svizzere si rivelano 
sin d'ora platealmente con un 
paio di traversoni all'ala, 
quando l'ala è assente. 

E' al 9' che si registra la 
prima azione manovrata con 
calma e discernimento dagli 
nuanti azzurri. Cervellati dà 

portiere Pemwnian manco ha 
il tempo di battere ciglio. 

La superiorità degli italiani 
é tattica e strategica insieme. 
Il gioco è sostenuto, senza es 
sere rude. Il trattamento (no
stro) della palla è molto 
buono. 

Al 18* Galli passa a Burini, 
questi supcrn la traversa con 
un tiro parabolico. Entra a 

3uesto punto, in sostituzione 
i M or and infortunatosi, 

Hannwert, Al 22' è da segna
lare una parata, la prima do
po due gol al passivo, del por
tiere svizzero, una parata for
tunosa di pugno quando la 
palla già sembrava dentro. 

Gli svizzeri hanno rabbiose 
riprese fatte di velocità e pas
saggi. Qualcosa di somma
mente brutto da vedere e che 
non dà poi, come è logico, 
nessun risultato tangibile. 

Il pubblico di casa soltanto 
si illude a tratti, e scandisce 
il suo rituale « hop! hop! ». 

Fa un freddo terribile: lut 
ti battono i piedi e quelli che 
come me sono situati in una 
specie di banco scolastico ai\ 
bordi del campo, con le estre

no al bar. Quando ti riprende 
fa ancor più freddo. Questi 
secondi 45 minuti non saran
no contìnui come i primi per 
elevatezza di temi da parte 
dei nostri, che però sciorine
ranno due o tre azioni anco
ra più belle di quelle, già ec
cellenti, citate nel primo 
tempo. 

Gli svìzzeri si sono un po' 
rinfrancati, mu Giulictti è 
sempre molle e Gyger più che 
mai impreciso, per tacere de
gli altri. Essi non fanno nes
sun cambiamento, mentre gli 
azzurri schierano Bergama
schi ul posto di Oppezzo. 

In questa seconda fase. Cer
velluti si scatenerà, mentre 
Galli, dal gioco tecnico e fi
ne, parrà un po' disgustato 
da certi interventi violenti dei 
difensori elvetici e prenderà 
la faccenda con molta calma 
e cautela. 

Al V Cervellati ha el pallo
ne dall'area dei suoi mediani 
e zig-zagando, mangiandosi 
tutti coloro ohe si presentano 
per fermarlo, scende sino 
due passi dal portiere avver
sario. Ma mette fuori rli poco 
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ITALIA B-SVIZZERA 11 5-0: in azioni* sotto l i porta elvetica ila sinistra Mazza. Bacci e Galli - (Tolcfoto) 

*riti, '•. p o *> t'arbitro , tedesco 
Schmetzcr dà il via. 

Gli italiani indossano la 
maglia bianca /asciata d'az
zurro; gli svizzeri quella gra
nata, e — fatto molto nocivo 
per chi non li ha familiari — 
non hanno il numero di rico
noscimento sulla schiena 

a Catii, Questi- rimanda a imita all'umido, se le sentono 
Cervelluti. La piccola ala tira 
e manda fuori di pochissimo. 
Gli svizzeri tentano alcune 
imitazioni del nostro gioco la
vorando velocemente, ma in 
modo impreciso, di contro
piede. 

Giulictti, spintosi avanti, 
Un collega svizzero mi in- esegue uno scambio con Schei 

dica i giocatori suoi compa- ler, ma al momento di avan-
trioti più celebri. Ecco Gyger, anrc entrambi finiscono col 
terzino destro, un tipo calvoApaslicciare. Morand, l'ala de 
dall'aspetto di cameriere da 
.- Grand Hotel »; Giuliefti il 
centromediano, ha una statu
ra notevolissima; anche lui è 
magro e con abbondanti bra
ghe bianche, come i suoi com
pagni di squadra. 
• Ora la folla svizzera inizia 
a ritmare il suo classico in 
citamento: « hop! hop! », ma 
sono gli italiani che partono 
all'attacco, rovesciandosi nel
l'area avversaria. Mazza scen-

sta contusosi in uno scontro 
con Opczzo, esce dal campo. 
All'11 terzo corner a nostro 
favore (saranno complessiva
mente 5-1 per noi ) . Tira Boc
ci e Galli fa un assaggio di 
testa, fuori per mezzo metro. 

Ormai la situazione è nel 
pugno degli azzurri. Sarà c o 
sì per tutto il resto della 
partita. 

Il nostri fanno a tratti de l 
la vera e propria accademia 

de sulla destra ed effettua un e solo in una fase del secon-
traversone parabolico, che ha 
per destinazione finale la te
sta di Cervellati. Cervellati 
tenta di raggiungere la sfera, 
ma — ahimè — la sua sta
tura, per quanto egli si sfor
zi, glielo impedisce: non rag
giunge la palla. • 

Gyger sbaglia per conto suo 
il rimando e gli elvetici, sia
mo al 1', sono già in corner. 
Subito dopo, sul rilancio, par
tono a loro volta per tentare 
di superare la metà campo. 
Vi giungono soltanto per me
rito di un fallo di mano in
volontario di Oppezzo: tira 
Mcier con violenza, ma la 
palla viene respinta dalla bar
riera dei nostri. 

Gli elvetici hanno abbon

do tempo, rallenteranno un 
poco il ritmo di gioco. Si di
stingueranno nel primo tem
po Bocci, Maz;a e Cervellati. 

Al 12' ecco il primo goal 
della giornata. L'astone ha 
inicio da Sentimenti V che 
lancia Bocci, Bacci ripassa a 
Cervellati; la minuscola ala 
sinistra stringe al centro drib 
bla stretto Casati e poi Bigler, 
e spara da pochi metri. Niente 
da fare per il portiere e lve
tico. L'Italia conduce per 1-0, 

Non passano 3' che il no
stro bottino aumenta ancora, 
Un gol spettacolare, sempli
ce, formidabile. Bacci di le 
sta offre la palla a Galli, Gal 
li ancora di testa la passa a 
Cervellati, Cervellati al volo 

congelare 
Al 25' Mazza ha un pallone 

d'oro da Bacci. Senza por 
tempo in mezzo egli spara e 
colpisce la base del montante. 
La sfera rimbalza secca in 
gioco. Galli la riprende e con 
facilità mette nel sacco di de
stro al volo. L'Italia guida co
sì brillantemente Iti partita 
per 3 a 0. 

Il tema generale dell'incon
tro non subisce mutamenti 
sostanziali. Arruffio svizzero, 
azioni da manuale dei nostri. 
Da segnalare, per dovere di 
cronaca, e perchè proprio lo 
meritano, due azioni eccellen
ti degli azzurri. 

Al 34' tutti e cinque gli a t 
taccanti toccano e si passano 
il pallone. Burini adopera, in 
tm secondo ritorno dell'azio
ne, la testa e Galli conclude 
con un tiro ih porta. Bella 
parata di Pemumian. 

Al 37' Cervellati pass>a a 
Mazza. Questi si aggiusta di 

donato il • « verrou », cioè i l : spedisce a Bacci leggermente 
così detto «catenaccio». per\arrctrato. La tarchiata mezza 
adottare il mezzo-s i s tema. !a la azzurra arriva come un 
Zehnder fa da terzo terzino, bufalo e al volo spara da 25 
che dovrebbe spazzare tutto,\metri una cannonata degna di 
non ha uomini da marcare; un incrociatore pesante. Il 

DOPO 90" DI GIOCO ACCANITO 

Spagna - Germania 2-2 

1 * • 

MADRID, 28. — Allo sta
dio Chamartin, davanti ad 
80.000 spettatori, l'incontro 
internazionale Spagna-Ger
mania s i è concluso con un 
pareggio 2-2 dopo che la 
Germania era stata in van
taggio alla fine della ripre
sa per 2 -1 . 

Sin dall'inizio gli spagnoli 
impegnano a fondo la difesa 
ed il portiere tedesco; ma 
questi si riprendono, ed al 
quinto minuto "Eckel batte il 
portiere spagnolo Eizaguirre 
con un tiro irresistibile. Rea
zioni spagnole; ma la difesa 
germanica t i sn duro ed il 
portiere Turale dà prova di 
grande classe. • Passano poi 
al contrattacco i tedeschi e 
mettono in perìcolo la réte 
avversaria. 

Difatti al 10' Eizaguirre 
deve tuffarsi sui piedi del 
l'ala sinistra Termath, sal
vando u n a situazione che pa
reva disperata. I l gioco con
tinua vivaciss imo a l IO' Bas 
a t a p a t t f f i a . Gli spagnoli 

galvanizzati, attaccano a fon 
do e nuovamente Turk deve 
prodursi in spettacolose pa 
rate. 

Al 25', in conseguenza di 
uno scontro debbono uscire 
dal campo, con la testa san
guinante, il terzino spagnolo 
Novarro ed il centrottacco 
germanico Ethmar Walter. 
Quattro minuti dopo l'ala s i 
nistra germanica Termath 
segna il secondo punto per 
la sua squadra che continua 
a premere 

Continuano i tedeschi a 
forzare l'andatura nella r i 
presa, ma gli spagnoli r ispon
dono con vivacità.* A l 9' un 
colpo di testa del centro at 
tacco tedesco manda il pal
lone a battere contro la tra
versa. Gli spagnoli debbono 
più volte salvare in angolo. 
Tuttavia sono gli iberici a 
pareggiare al 20*. La parti
ta nonostante gì isforzi di 
ambedue le squadre per 
strappare la decisione, ter
mina col pareggio. 

Sentimenti V 
testa il pallone, avanza, ma 
quando è quasi in porta e sta 
per concludere, si trova Bac
ci al fianco. Bacci cade, osta
colando il compagno. Prima U 
pallone aveva viaggiato ripe
tutamente da Bacci a Galli, a 
Cervellati, senza che un p ie
de avversario potesse fer
marlo. 

Fine del primo tempo. Il 
pubblico fa una passeggiata 
per riscaldarsi, sino al centro 
del campo, commentando a l 
legramente. / poliziotti, gli 
addetti al servizio d'ordine $o-

Intanto già dall'inizio del 
secondo tempo si nota che la 
cocciutaggine degli svizzeri 
ha ragione di essere citata a 
proverbio. Nella formazione 
hanno incluso, come quadrila
tero, quattro uomini della 
stessa squadra, la « Young 
Boys »: cosa buona e saggia, 
ma poi, con la faccenda del 
mezzo-sistema adottato, il 
quadrilatero crolla, perchè 
con questo tipo di gioco (brut
to) i mediani si distaccano 
dalle loro mezze ali e il si
stema va a farsi friggere. 

Bergamaschi che ha sosti
tuito in questa ripresa Op
pezzo, dimostra un rendimen
to veramente notevole. E' la 
rivelazione della giornata, si 
può dire. Da lui partono le 
azioni al S\ al 9' e al 15', 
azioni che hanno per prota
gonisti conclusivi Bacci, Gal
li, Burini e di cui Mazza è 
il coordinatore saggio e ac
corto. 

Nel campo avverso è solo 
Genctelli. l'ala sinistra, che fa 
qualcosa di pericoloso. E' lui 
che costringe, al fi' e al T 
Buffon a due parate fuori 
dall'ordinario. Gli svizzeri, 
sugli spalti, gridano: «dai / 
dai!»; ma l'incitamento alla 
velocità non basta; ci vuole 
anche controllo del pallone e 
manovra. 

Sta calando la sera quan
do il piccolo Cervellati si pro
duce in un'altra serpentina 
gigante, che lo porta sin tra 
i pali avversari. Fallisce di 
poco anche questa volta. E* 
il 2V della ripresa. Un m i n u 
to dopo, respingendo di testa 
Magni tu' cade in malo modo 
e deve essere portato fuori 
campo. Ma è cosa che dura 
poco. Al 26' è la volta di Sen 
t'unenti V ad essere portato 
fuori, in seguito ad uno scon
tro rude. Entrambi gli azzur
ri ritornano però a giocare 
tre minuti dopo l'uscita dal 
campo. 

Il Quarto gol viene segnalo 
al 34. Sentimenti passa a Ce
lio. Questi a Burini e Burini 
a Cervellati. L'ala sinistra 
scende come un fulmine: cur
vo, raccolto, abbassato come 
se volesse mordere il pallone. 
Ecita Gyger, ripassa il pallo
ne a Burini che è al centro. 
Il milanista spara e il portie
re raccoglie in rete. Nessuno 
ha visto il pallone entrare. 

Invece di rallentare gli ita 
liani aumentano l'andatura. 
Dopo aver dato spettacolo per 
lutto l'incontro, vogliono ora 
strabiliare con un finale tra
volgente. Al 40' è di nuovo 
tutta la prima linea a lavorar 
si il pallone, con tiro finale di 
Mazza. Tutto il pubblico è in 
piedi, come quando gli attori 
sfilano sulla passerella prima 
che il sipario cali. 

Ogni azzurro si produce in 
una azione degna di citazio
ne, manca poco ormai alla 
chiusura, fi pubblico scende 
sino alle lir.ee del « fuori*, 
per godersi più da vicino le 
azioni ammiratissime. , 

Al « * l'ultimo poal della 
giornata. Dalla sinistra Ber
gamaschi inizia il lancio del
l'azione. Scende da solo, quin
di traversa. Il piccolo Cervel
lati, ingigantito dalla bella 
partita disputata, come se 
fosse diventato più alto arri
va al pallone e di testa segna 

il quinto gol per l'Italia. Fine 
delia partita, -*< 

Ripassando ora mentalmen
te. seduto al tavolino, il com
portamento dei nostri, anche 
avendo ben presente che gli 
avversari non sono stati af
fatto di grande levatura atle
tica e tecnica, bisogna ben di
re che essi sono piaciuti. Que
sti ragazzi aprono il cuore al
la speranza. Io non sono d'ac
cordo in queste specie di 
classifiche ma volendo fare 
una graduatoria di chi ha, 
giocato meglio, si rimane prò- ' 
prlo incerti. Veramente sono 
stati tutti bravi. Forse un po' 
più su di tutti per intelli
genza di gioco costruttivo c'è 
Mazza. Ma era prevedibile e ! 
risaputo. 

Cervellati è stato il più fre
sco di energie. Bucci il più po
tente. Burnii i' Galli sono 
apparsi finissimi e a tratti 
persino dei cesellatori. Ma-
gnini, Grosso e .Sentimenti V 
tre baluardi rocciosi. Buffon, 
nelle tre parate difficili che 
è stato chiamato a fare, ha 
confermato di essere in una 
forma splendente. Bergama
schi è piaciuto forse un po' 
di più di Oppezzo. Ma sono 
questi ragionamenti troppo 
misurati per essere conside
rati un esame critico della 
squadra, specialmente in que
sta sede di resoconto, subito 
dopo la bella vittoria e la 
bella (anche se fredda) gior
nata. 
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ITALIA B-SVIZZERA B 5-0: duello fra Gyger e il piccolo, srande Cervellati. Galli, a sinistra, osserva {Telefoto) 

GLI INCONTRI AMICHEVOLI DI IERI 
Battuta la Fiorentina 
dal Gra sshopper s (3-1) 

Galoppo di allenamento 
del Milan a Losanna (6-1) 

MILAN: Galluzzo: Silvestri. To
gnon. Travaglili: Annovazzi. Pi-
btorello; Beraldo. Gren. Nordahl, 
Danova. Redaelli. 

LOSANNA: Stunder; Magnat, 
Bouquet, Mathls: Remont, Zu-
rher; Bey. Locatelll, Glisovic, 
Kschmanii. Mauer. 

Arbitro: Rappan. 
Marcatori: nel primo tempo al 

12' Beraldo, al 36' Glisovic. al 
40' Beraldo. Nella ripresa al 2' 
Nordahl, al 12' Redaelli. al 20' 
Danova, al 40' Nordahl. 

(Nostro servlxio particolare) 
LOSANNA. 28. — Pur privo di 

quutt.ro giocatori titolari convo
cati per le rappresentative na
zionali. e nonostrunte l'assenza 
di Licdholtn, di Zagattl, e di Pe-
dronj. il primo e U seconda pre
senti nia tenuti a riposo e il ter
zo a Somma Lombarda, dove sta 
smaltendo i postumi del duro 
scontro di domenica scorsa, il 
Milan ha aiuto facilmente ragio
ne del Losanna. 

I rossoneri presentavano Gal-
luzzl in porta corno sostituto di 
Buffon. Travagini terzino sini
stro al poi>to di Zagattl. PiStorello 
mediano sinistro al posto di Ce
lio. Danova mezz'ala sinistra in 
luogo di Liedholm e Redaelli al
l'ala sinistra in sostituzione di 
Frlgnani e infine ri presentava 
Tognon ai centro della mediana 
e Beraldo alla sua prima uscita 
ufficiale, dopo una lunghissima 
assenna all'ala destra al posto di 
Burini. 

La temperatura eia lutt'aitro 
che mito e 1 più infreddoliti sem
bravano proprio gli svizzeri che, 
pur contando 6u un atleta della 
levatura di Bouquet in difesa e 
su due mezze ali veloci e intel
ligenti, .hanno mostrato poca 
consistenza di squadra. 

Chiaramente imbarazzato pro
prio Bouquet opposto a Nordhal 
specialmente nel secondo tempo. 
quando l'immane fatica compiu
ta nel primo tempo si è fatta 
sentire. 

La ragione della notevole mes
se di reti conquietata dai rosso
neri sta proprio nel fatto che 
Bouquet non poteva da solo so
stenere il ritmo dell'attacco, an
che incompleto del Milan. 

Quando è calato il centro me
diano che aveva gettato a piene 
mani nella mischia la sua ener
gia, i rossoneri hanno fatto quel
lo che hanno voluto 

Beraldo. desideroso di farsi no
tare o forse soltanto felice di 
giocare, ha dato 11 via agli at
tacchi in serie dei Milan e al 17* 
dopo aver percorso una cinquan
tina di metri in piena corsa, è 
stato fermato in «extremis» da 
Mathls. Fatica inutile In fondo 
perchè BeraWo. un minuto dopo, 
otteneva la prima rete in 

peraiione con Green e Nordhal. 
Al 15' Glisovic effettuava un 

tiro da lontano ben parato da 
Galluzzo e al 18* era Nordhal a 
infastidire da distanza ravvicina
ta stunder. Al 23' ancora Beral
do e al 26' Redaelli sfiorava 11 
successo ma al 36' era Glisovic 
che sfuggito a Tognon pareg
giava. 

A questo punto il Milan dava 
l'impressione di innestare la 
quarta e i suoi attacchi si face
vano più massicci. AI 40' ancora 
Beraldo portava a due le reti ros-
s.mcre mi un allungo di Redaelli 
si chiudeva il primo tempo. 

Nella ripresa il Milan domina
va con maggioro facilità e al 2 
con un gran Uro di Nordahl au
mentava il vantaggio. 

Passavano dieci minuti duran
te 1 quali il povero Stunder ferma
va una cannonata di Annovazzi 
e una bella deviazione di Beral
do o Redaelli portava a quattro 
le reti roasonere. 

Otto minuti più tardi segnava 
Denova e infine chiudeva la mar
catura cospicua della giornata 
Nordahl al 40'. 

SANTE MARINI 

I risultati 
Ecco i risultati dell» partite 

amichevoli di caldo, svoltesi 
ieri: 

A Empoli: Empoli batte 
Lucchese 4 a 2. 

A Venezia: Triestina batte 
Venexia 2 a t; 

A Brescia: Brescia batte 
Mantova 5 « 0, 

Ad Alessandria: Alessandiìa 
batto E. S.V. di Innsbruck 
8 • a 

A Losanna: Milan batts Lo
sanna d a 1. 

A Sanremo: Sanremese e 
Inter 4 a 4. 

A Novara: Novara batte Pa
via 6 a 2. 

A Treviso: Treviso batte Vi
cevano 5 a 2. 

A Monza: Monza batte Co
mo 8 a a 

A Padova: Padova batte Pia
cenza 4 a 2. 

Leenano-Pro Patria: rinviata 
per il cattivo tempo. 

Oli incontri amichevoli di 
calcio, che dovevano esser» 
effettuati rispettivamente m 
Reggio Emilia ed a Parma fra 
le equadre Rescina-Boiogna • 
Parma-Sampdoria, non hanno 
avuto luogo a causa della 
neve. 

Le stato dei campi di gioco 
ha consigliato i dirigenti del
le società ospiti a rinviar» gli 
incontri 

FIORENTINA: Bonetti, Capuc-
cl. Cervato. Chiapperà (Viciani). 
Rosetta, Magli. Mariani, Biagioli, 
Ghersetich. Bertrand!. Prini. 

GRASSHOPER: Preiis. Bouvard 
Hussy, Flury. Edenhafer. Marti
nelli. Hagen. Bickcl, Vonlathen. 
Vidjak. Ballamann. 

Arbitro: Scaramelh di Roma. 
Reti; primo tempo: al 4" Vi-

dljak e al 30' Bickel su rigore. 
Nella ripresa al 10" Bertrandl e 
ai 24' Vidjak. 

(Nostro servizio particolare) 
FIRENZE, 28 — Gli sportivi 

viola ci sono rima sii male 
dauuero perchè non si aspetta
vano che In rappresentativa 
svizzera del Grasshopper-Grtip 
riuscisse a vincere con tanta 
facilità e tranquilla sicurezza 
contro una Fiorentina che ve
deva il rientro dei suoi ^ tre 
moschettieri» Rosetta, Cervato, 
Magli e la mezz'ala Biagioli. 

La vittoria della compagine 
svizzera non fa una grinza 

Nella Fiorentina, solite cose; 
fragilità e nervosismo, assenza 
di un vero giuoco ài squadra; 

Rientravano per l'occasione, 
Capitan Rosetta, Cervato, M«-

I/ASSENZA DEI «NAZIONALI» S'È' FATTA SENTIRE 

9nter Sanremese U il 
Brillanti i liguri — Fattori è stato schierato a interno destro 

SANREMESE; Von Maler. Mon
za. Pattagossi, Littarelll (Rispo-
li); Mozzetta, Albertelli: Mante-
ro. Glraud. Bertoni III. Trevisan. 
(Madini). Codevilla (Vantili). 

INTER: (Nel primo tempo): 
Ghezzi. Glacomazzl. Blason, pa-
dulazzl; Fattori. Nestl; Armano, 
Broccinl. M a z z o n i . Skoglund. 

Nel secondo tempo; Lombardi; 
Armano, Glacomazzi. Padulpz^l. 
Morin. GiacomazzL Nesti, Borri, 
Fattori. Brighenti. Buzzin. Syers. 

.Arbitro; Canepa di Genova. 
Marcatori: primo tempo, al 3' 

Giraudo: al 26' Bertoni ni , al 
32' Armano, a! 36' Mazzoni, al 
43" Mozzetta: Nella ripresa: al 18* 
Nyers (1) al 19' Bertoni HI; a: 
20" Nyen.-

(Dal nostro corrispondente) 
SANREMO. 28. — Per trascor

rere le feste di nlne d'anno. 
l'nter lia piantato le tende in 
Riviera nell'oasi di Ospedaiettl. 
La e troupe» nerazzurra al com
pleto si è trasferito oggi al « Co-

coo-"munale » di Sanremo, dove era 

in programma un incontro col Von Mayer, Mozetta e Pattarossi 
Uancoazzurrl locali. 

Logicamente 11 miglialo di ti
fosi presenti si attendeva una 
scorpacciata di reti, e giuoco ac
cademico da parte del protago
nisti milanesi, invece dai no
vanta minuti della partita sono 
scaturite non poche sorprese. 

Innanzitutto quella di una 
Sanremese divenuta validissima 
nella sua linea mediana, dove 
ha primeggltó il giovane Patta-
rossi, e nella difesa dove Von 
Mayer ha messo in luce un re
pertorio di alta classe. Vivo e 
guizzante anche il quintetto di 
punta locale, che ha ritrovato 
in Bertoni IH un condottiero 
pronto nei riflessi, e nella mez
zala Giraudo del Torino, proba
bile acquisto della Sani emese, un 
elemento coordinatore di pri-
m'ordine. 

L'Inter nella prima parte dei-
rincontro. ha troppo giocherel
lato nell'area dei locali, dove 

UOPO L'ALLENAMENTO DI IERI DELLA LAZIO 

Un nuovo dubbio per Bigogno: 
Antoniotti o Bettolini il n. 9? 

FEDERCONSORZl: R a a u c c l 
(Sentimenti IV): De Cesarla, 
Paolacci. Siciliani; Silvestro Ta-
larico: Betti, Ferrarese. Maren 
go. Tuenoll. GuWoba'.do. 

LAZIO: Sentimenti IV «Pertl 
cara)- AntonazzL Malacarne. Fu 
riassi; Alzanl, Bergamo; Pucci 
nelll. Bredesen, Bettolini (Anto
niotti). Lareen, Caprile 

Marcatori: Nel primo tempo al 
3' Caprile, al 6* Bettolini, al 9' 
Caprile, al 12' PuccineilL al 14" 
Bredesen. al 21' Bettolina al * ' 
Caprile. Nella ripresa al 5' An 
tonJottl, al 9' Tugno'.i. al 23' 
Caprile, al 25' PuccineKi, al 34" 
Antoniotti. al- 40' Puccinelli-

Malgrado il tempo incerto e 
il terreno pesantissimo, i tito
lari della Lazio hanno soste
nuto ieri pomerigsio l'annun
ziato galoppo di allenamento 
contro la squadra della Fcder-
corsorzi, disputando due tempi 
di quaranta minuti ciascuno. 

Ben dodici reti, contro due, 
sono state segnate dai bian-
coazzurrì. Nel primo tempo la 
Lazio ha schierato al centro 
dell'attacco Bettolini e Caprile 
all'estrema smista; nella ri

presa la maglia numero nove 
è stata indossata da Antoniotti, 
mentre Bettolini è ritornato 
negli spogliato:. 

A laterale destro ha gioca
to Alzani, a causa di una indi
sposizione di Fuin, indisposi
zione che non è tale da destare 
preoccupazione alcuna. Il po
sto di Sentimenti V, impegnato 
nella partita di Bellinzona, è 
stato preso da Malacarne. 

L'allenamento di ieri ha fat
to sorgere un dubbio all'ala 
lenatore biancoazzurro. p e r 
quanto riguarda l'assegnazione 
della maglia n. 9 in vista della 
trasferta di Firenze di dome
nica prossima. Tanto Bettolini, 
quanto Antoniotti, difatti, han
no sviluppato ieri un ottimo 
gioco e sono apparsi m forma 
egregia. 

Assiegnare subito, all'uno o 
all'altro la maglia di titolare 
è un problema assai difficile 
e riteniamo quindi che Bigogno 
non Io potrà risolvere su due 
piedi. 

La presenza in campo di l 

Larsen ha fugato le proccu 
pazioni fin qui nutrite circa 
le sue condizioni fisiche. 

Va detto comunque che Lar 
sen, insieme a Bredesen, in
solitamente privo di mordente, 
hanno offerto una deludente 
prova. 

l/Afcss»èia M e 
IXS.V. per lì 

ALESSANDRIA. 28. — L'Unio
ne Sportiva Alessandrina ha fe
steggiato oggi i suoi 40 anni di 
attività calcistica riportando una 
larga vittoria sulla compagine 
austriaca dellXSV. 

La gara si è svolta sotto una 
auteatica tempesta di neve ed 
al fischio finale dell'arbitro una 
coltre di oltre 20 em. ricopriva 
a terreno di gioco. 

Reti: nel primo tempo: Testa 
al 1, Fritz (ESV) al 10', StvoinJ 
al SI'. Testa al 34'; nella ripresa 
Marcioro siili' Savoint al 1$'. Te
sta al te". Meth (ESV) al 28' Ar
nold (ESV) al 34' Marrhioro al 
35*. Mazzucco al 41'. 

Arbitro: Lombardi di Torino. ' 

si sono fatti in quattro per con
tenere la superiorità dei mila
nesi. Dopo due tiri di Nyers di 
poco a lato, giunge al 3' la pri
ma rete Sanremese, scaturita da 
un saettante contropiede di 
Pattarossi, Bertoni. Giraudo. 
concluso da quest'ultimo. 

Al 5' Mazzoni mette malamen
te a lato, mentre all'8' il cen
travanti Interista che aveva avu
to la palla da Armano a mezzo 
metro spara su Von Mayer. Al
tro tuffo di Von Mayer un mi
nuto dopo sul piedi di Skoglund. 
Poi ancora tiri o di Mazzoni, di 
Skoglund. di Nyers. che trovano 
attento il portiere sanremese. 

AI 26" seconda rete sanremese. 
Codevli<a a Giraudo. Giraudo a 
Bertoni che si giuoca Giacomaz-
zl e previene l'uscita di Ghezzi. 

Palo di Skoglund al 38' e due 
reti interiste al 32' e al 36'. 

Nella prima Armano avuta I& 
palla da Nyers. trova uno spira
glio nella mischia. Nella secon
da Mazzoni raccoglie l'invito di 
Nyers e dal limite spara a fll di 
palo. 

Sul corner al 43" la Sanremese 
ottiene !a terza rete con Moz
zetta. 

Nella ripresa l'Inter st presen
ta con Lombardi. Morin. Borri. 
Brigbentl. Bnzzln. che sostitui
scono Ghezzi. Blason. Broccini. 
e Mazzoni. 

Armano diventa terzino destro 
e Giscomazzi centromediano. 

Fattori mette sulla schiena 11 
numero 8 di Broccinl ed art-
dentemente 1 tecnici cercano ti 
sostituto di Mazza per la pros
sima di campionato. Per la ve
rità nessuno del due ha fornito 
una prova lusinghiera. 

Nella seconda parte della par
tita. Skoglund si è fatto ripetu
tamente applaudire a scena 
aperta per certi guizzi in area 
e Armano nel ruolo di terzino. 
ha destato un'ottima impressio
ne 

Fuga dt Nyers al 18' e goal 
rasoterra. Triangolazione Alber-
telll Marnerò Bertoni al IV e la 
Sanremese è ancora In vantag
gio. Al 20' Nyers ristabilisce il 
risultato di parità su tiro di 
punizione dal limite sul quale 
Von Mayer. coperto, neppure ab
bozza un tentativo di parata. 

Sul finale dell'incontro 1 Inter 
sia pure s e n a trascendere In 
animosità, cerca la via «iella re
te per sugge'.l*!.* UT> -al i tato 
positivo ma Vn- \«. • coadiu
vato da tutto » -«-**' <. Itfensl-
vo, se ]a sbriga assai bene 

noto oLivmi 

glt e Biagioli che sono amm
arati in discrete condizioni fi
nche, ma anche l'invocato ri
torno de» titolari non ha por
tato per il momento, un bene
ficio sostanziale. 

La squadra manca di giuoco 
t- ri» autorità e, le scorribande 
isolate, o le entrate rabbiose, 
non possono risolvere la situa
zione 

Inizio alle ore 14,45 precise, 
Azioni ospiti ben congegnate 

e al T il mezzo sinistro fa <*te 
prove generali » marcando una 
rete annullata dall'arbitro; ma 
un minuto dopo, con un tiro 
patente da circa 20 metri, in
sacca nella réte dell'incerto 
Bonetto il primo pallone va
lido della giornata. 

Risposta viola, ma due azio
ni discrete terminano con tiri 
anemici che non impensierisco
no minimamente l'ottimo por 
fiere svizzero. 

Alla mezz'ora arriva U se
condo goal degli vizzeri che 
suscita commenti animati "n 
campo e in tribuna. Scende a 
sinistra il solito Vidjiak che 
tira forte, para Bonetti in due 
tempi e, mentre si accinge a 
rilanciare la palla, viene osta
colato dall'autore del tiro 
*te&so che si era portato in 
avanti, Bonetti indugia, in suo 
soccorso arrivano un paio di 
difensori che, senza tanti com
plimenti, caricano l'avversario. 
L'arbitro fischia il rigore, pro~ 
testa viola, rete del t?eterono 
Btcket nell'angolo sinistro di 
Bonetti. 

Nella ripresa entra Viciani 
ai posto di Chiappella, mentre 
fra gli svizzeri non avvengono 
mutamenti 

I viola sfoggiano un quarta 
d'ora di giuoco discreto e pri
ma con Biagioli, poi con Ber
trand:, impegnano il portiere 
ospite che tira da lontano. 

Al 10* la rete viola: Megli 
scende, accentra JU di sé l'at
tenzione dell'avversario, indu
gia e poi ^pesca . Bertrando 
piazzato, che mette in rete <ìa 
vicino. 

Doppia parata dei portiere 
ospzte, su tiro dt Mariani. e 
Viciani e un bellissimo « a so
lo » di Cervato, suscitano un 
po' di entusiasmo fra il pub
blico, ma poi l'estro dei fio
rentini svanisce e la partita 
riprende il solito andamento. 
gli ospiti controllano agevol
mente la partita permettendo
si anche un po' di accademia. 

Al 24' la terza rete ispite, 
azione in linea sulla sinistra 
e Vidjiak raccoglie i^to difet
tosa respinta di Bonetti e mei-
te m rete da ricino 
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